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Decreto n.  2/2022 
 

Oggetto: attuazione delle nuove misure urgenti per fronteggiare l’emergenza Covid-19 

nei luoghi di lavoro in forza dei decreti-legge 7 gennaio 2022 , n. 1, e 30 dicembre 2021, 

n. 228. Verifiche attinenti al possesso e alla esibizione della certificazione verde 

COVID-19 (c.d. green pass). Necessità del green pass rafforzato e/o del green pass base 

per ulteriori categorie di soggetti operanti negli Uffici Giudiziari. Prolungata efficacia 

delle modalità di svolgimento telematico delle udienze. 

 

Alla luce del noto peggioramento del quadro epidemico da Covid-19 che si sta 

attualmente registrando, ritengo opportuno, oltre che richiamare le disposizioni sui 

comportamenti e sulla cautela sanitaria da adottare negli uffici giudiziari di Novara che 

ho già a suo tempo emanato, anche evidenziare le nuove misure introdotte dal decreto-

legge 7 gennaio 2022 n. 1, appena pubblicato nella GU (n. 4/2022 del 7.1.2022) ed entrato 

in vigore l’8.1.2022, e dal decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, entrato in vigore il 

31/12/2021. 

Entrambi contengono alcune norme di rilievo anche per l’attività giudiziaria, che, nel 

primo caso, modificano anche il quadro preesistente, e, nel secondo, prolungano 

l’applicabilità di alcune norme pregresse. 

Di seguito ne faccio un estratto sintetico, considerando solo le disposizioni di specifico 

interesse per gli uffici giudiziari. 

 

In particolare, quanto al decreto-legge n. 1/2022:  

- dall’8.1.2022 e fino al 15 giugno 2022, l’obbligo vaccinale per la prevenzione 

dell’infezione da SARS-CoV-2, si applica a tutti coloro che abbiano compiuto il 

cinquantesimo anno di età, salva l’esenzione prevista per il caso di accertato pericolo per 

la salute, in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate; 
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-  i predetti soggetti ai quali si applica l’obbligo vaccinale, a decorrere dal 15 febbraio 

2022 per l’accesso ai luoghi di lavoro nell’ambito del territorio nazionale devono 

possedere e sono tenuti a esibire una delle certificazioni verdi COVID-19 di vaccinazione 

o di guarigione previste dalla legge (cd. super-green pass o green pass rafforzato); tali 

certificazioni occorrono dunque per accedere agli uffici giudiziari sede di lavoro ai 

lavoratori ultracinquantenni a partire dal 15 febbraio, ferma perdurante necessità – già 

sussistente - del green pass “base” per tutti gli altri; 

- le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 continueranno ad essere effettuate con 

le modalità già previste normativamente (v. in particolare il decreto-legge n. 52/2021) e 

in caso di accertate violazioni verranno applicate le sanzioni pecuniarie amministrative e 

le sanzioni disciplinari già specificate; ricordo, più in concreto, che è vietato l’accesso dei 

suddetti lavoratori ai luoghi di lavoro in violazione del predetto obbligo ed essi, nel caso 

in cui comunichino di non essere in possesso della certificazione verde COVID-19 o che 

risultino privi della stessa al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, sono considerati 

assenti ingiustificati, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del 

rapporto di lavoro, fino alla presentazione della predetta certificazione, e comunque non 

oltre il 15 giugno 2022; per i giorni di assenza ingiustificata non sono dovuti la 

retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominati; per le violazioni 

la sanzione amministrativa (irrogata dal prefetto) è stabilita nel pagamento di una somma 

da euro 600 a euro 1.500, ferme le conseguenze disciplinari previste dall’ordinamento di 

settore;  

- il controllo sul possesso del green pass da parte dei magistrati verrà effettuato secondo 

le indicazioni (già fornite o secondo quelle che verranno ulteriormente) fornite dalla 

Procura generale, mentre quello sui dipendenti e sugli altri utenti, alla luce e secondo le 

l’estensione soggettiva dell’obbligo di vaccinazione e di possesso della certificazione 

verde sopra indicata, verrà effettuato dagli addetti alla guardiania secondo le indicazioni 

già anteriormente impartite da me e dalla Dirigente amministrativa;  

- dal 1° febbraio 2022 (o dalla data di efficacia del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri di cui infra) e fino al 31 marzo 2022 l’accesso a tutti gli pubblici uffici (e dal 

20 gennaio 2022 i colloqui visivi in presenza con i detenuti e gli internati, all’interno degli 

istituti penitenziari per adulti e minori) è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso 

almeno di un green pass “base”, fatti salvi i casi in cui si abbia diritto a fruire di servizi 

necessari per assicurare il soddisfacimento di esigenze essenziali e primarie della persona, 

individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del 

Ministro della salute, d’intesa con i Ministri dell’economia e delle finanze, della giustizia, 

dello sviluppo economico e della pubblica amministrazione, entro i quindici giorni 

successivi all’8 gennaio 2022; tale previsione riguarderà anche gli uffici giudiziari, quali 

uffici pubblici; 

- tuttavia la suddetta previsione va coordinata con alcune disposizioni speciali che 

valgono solo per l’accesso agli uffici giudiziari da parte di alcuni soggetti; attenzione 

speciale va posta in particolare alla nuova regola in base alla quale dall’ 8 gennaio 2022 

la necessità del green pass (quanto meno quello base) per l’accesso agli uffici giudiziari 

scatta anche per l’accesso di “difensori, consulenti, periti e altri ausiliari del 
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magistrato estranei alle amministrazioni della giustizia”, con l’eccezione dei soli 

“testimoni” e delle sole “parti” del processo;  

- pertanto gli addetti alla guardiania degli uffici giudiziari di Novara già da ora 

avranno cura di controllare il possesso del green pass (almeno quello base) in corso 

di validità - avvalendosi degli appositi telefoni cellulari che sono stati già loro forniti 

- anche da parte dei soggetti suindicati (difensori, consulenti, periti e altri ausiliari 

del magistrato estranei alle amministrazioni della giustizia); in caso di mancato 

possesso o di mancata esibizione di valida certificazione verde da parte dei soggetti 

di cui sopra agli stessi sarà vietato l'accesso all’edificio giudiziario; dal 1° febbraio 

2022 analogo controllo con le medesime conseguenze in caso di mancato possesso o 

di mancata esibizione di valida certificazione verde dovrà essere svolto per ogni altro 

utente che intenda accedere agli uffici giudiziari; 

- agli Avvocati ricordo che l’assenza del difensore conseguente al mancato possesso 

o alla mancata esibizione della certificazione verde COVID-19 non costituisce 

impossibilità di comparire per legittimo impedimento. 

 

È utile infine ricordare che, in base all’art. 9, comma 2, del D.L. n. 22/2021: 

“le certificazioni verdi COVID-19 attestano una delle seguenti condizioni: 

a) avvenuta vaccinazione anti-SARS-Co V-2, al termine del ciclo vaccinale primario o 

della somministrazione della relativa dose di richiamo; 

b) avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento 

prescritto in seguito ad infezione da SARS-Co V-2, disposta in ottemperanza ai criteri 

stabiliti con le circolari del Ministero della salute; 

c) effettuazione di test antigenico rapido o molecolare, quest’ultimo anche su campione 

salivare e nel rispetto dei criteri stabiliti con circolare del Ministero della salute, con esito 

negativo al virus SARS-CoV-2. 

c-bis) avvenuta guarigione da COVID-19 dopo la somministrazione della prima dose di 

vaccino o al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa 

dose di richiamo”. 

Solo la certificazione di cui alla lettera c) è quella relativa al cd. green pass “base”. 

 

Quanto al decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, esso ha previsto che le già vigenti 

disposizioni in materia di svolgimento delle udienze in via telematica continueranno ad 

essere attuate per tutto l’anno 2022.  

L’art. 16 di tale D.L., infatti (rubricato “Disposizioni in materia di giustizia civile, penale,  

amministrativa, contabile, tributaria e militare”) stabilisce che:  

“1. Le disposizioni di cui all’articolo 221, commi 3, 4, 5, 6, 7,  8 e 10 del  decreto-legge  

19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge  17  luglio  2020,  

n.  77,  nonchè le disposizioni di cui all’articolo 23, commi 2,  4,  6,  7,  8,  primo, secondo, 

terzo, quarto e quinto periodo, 8-bis, primo, secondo, terzo e quarto periodo, 9, 9-bis e 

10, e agli articoli 23-bis, commi 1,  2, 3, 4 e 7, e 24 del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 

137,  convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,  in  materia di 

processo civile e penale, continuano ad applicarsi fino alla  data del 31 dicembre 2022”. 
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deposito degli atti con le modalità previste dal primo periodo del presente comma, sono 

assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica 

prevista dall’articolo 5, comma 2, del codice dell’amministrazione digitale, di cui 

al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Quando i sistemi informatici del dominio 

giustizia non sono funzionanti e sussiste un’indifferibile urgenza, il capo dell’ufficio 

autorizza il deposito con modalità non telematica. 

4. Il giudice può disporre che le udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti 

diversi dai difensori delle parti siano sostituite dal deposito telematico di note scritte 

contenenti le sole istanze e conclusioni. Il giudice comunica alle parti almeno trenta giorni 

prima della data fissata per l’udienza che la stessa è sostituita dallo scambio di note scritte 

e assegna alle parti un termine fino a cinque giorni prima della predetta data per il deposito 

delle note scritte. Ciascuna delle parti può presentare istanza di trattazione orale entro 

cinque giorni dalla comunicazione del provvedimento. Il giudice provvede entro i 

successivi cinque giorni. Se nessuna delle parti effettua il deposito telematico di note 

scritte, il giudice provvede ai sensi del primo comma dell’articolo 181 del codice di 

procedura civile. 

6. La partecipazione alle udienze civili di una o più parti o di uno o più difensori può 

avvenire, su istanza dell’interessato, mediante collegamenti audiovisivi a distanza, 

individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e 

automatizzati del Ministero della giustizia. La parte può partecipare all’udienza solo dalla 

medesima postazione da cui si collega il difensore. Lo svolgimento dell’udienza deve in 

ogni caso avvenire con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva 

partecipazione. L’istanza di partecipazione mediante collegamento a distanza è depositata 

almeno quindici giorni prima della data fissata per lo svolgimento dell’udienza. Il giudice 

dispone la comunicazione alle parti dell’istanza, dell’ora e delle modalità del 

collegamento almeno cinque giorni prima dell’udienza. All’udienza il giudice dà atto a 

verbale delle modalità con cui accerta l’identità dei soggetti partecipanti a distanza e, ove 

si tratta delle parti, la loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel 

processo verbale. 

7. Il giudice, con il consenso preventivo delle parti, può disporre che l’udienza civile che 

non richieda la presenza di soggetti diversi dai difensori, dalle parti e dagli ausiliari del 

giudice, anche se finalizzata all’assunzione di informazioni presso la pubblica 

amministrazione, si svolga mediante collegamenti audiovisivi a distanza individuati e 

regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 

del Ministero della giustizia. L’udienza è tenuta con la presenza del giudice nell’ufficio 

giudiziario (N.B.: norma poi modificata; v. infra) e con modalità idonee a salvaguardare 

il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti. Prima dell’udienza il giudice 

dispone la comunicazione ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, se è prevista 

la sua partecipazione, del giorno, dell’ora e delle modalità del collegamento. All’udienza 

il giudice dà atto delle modalità con cui accerta l’identità dei soggetti partecipanti e, ove 

si tratta delle parti, la loro libera volontà. Di questa e di tutte le ulteriori operazioni è dato 

atto nel processo verbale. 

8. In luogo dell’udienza fissata per il giuramento del consulente tecnico d’ufficio ai sensi 

dell’articolo 193 del codice di procedura civile, il giudice può disporre che il consulente, 

prima di procedere all’inizio delle operazioni peritali, presti giuramento di bene e 

fedelmente adempiere alle funzioni affidate con dichiarazione sottoscritta con firma 

digitale da depositare nel fascicolo telematico. 
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Art. 23 del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 18 dicembre 2020, n. 176, Disposizioni per 

l’esercizio  dell’attività  giurisdizionale  nella vigenza dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19  

“2. Nel corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e  la polizia giudiziaria 

possono  avvalersi  di  collegamenti  da  remoto, individuati e regolati con provvedimento 

del direttore  generale  dei sistemi informativi e automatizzati 

del  Ministero  della  giustizia, per compiere atti 

che  richiedono  la  partecipazione  della  persona sottoposta alle indagini, della 

persona  offesa,  del  difensore,  di consulenti, di esperti o di altre 

persone,  salvo  che  il  difensore della persona sottoposta 

alle  indagini  si  opponga,  quando  l’atto richiede la sua presenza. Le persone chiamate 

a partecipare  all’atto sono tempestivamente  invitate  a  presentarsi  presso  l’ufficio  di 

polizia giudiziaria più vicino al luogo di residenza, che  abbia  in dotazione strumenti 

idonei ad assicurare il collegamento  da  remoto.  Presso tale ufficio le persone 

partecipano al compimento dell’atto in presenza di un ufficiale o agente di polizia 

giudiziaria, che procede alla loro identificazione. Il  compimento  dell’atto  avviene  con 

modalità idonee a salvaguardarne, ove necessario, la segretezza e ad assicurare la 

possibilità per la persona sottoposta alle indagini di consultarsi riservatamente con 

il  proprio  difensore.  Il difensore partecipa da remoto mediante collegamento dal 

proprio studio,  salvo che decida  di  essere  presente  nel  luogo  ove  si  trova  il  suo 

assistito. Il pubblico ufficiale che redige il verbale dà atto nello stesso delle modalità di 

collegamento da  remoto  utilizzate,  delle modalità con cui si accerta l’identità dei 

soggetti partecipanti  e di tutte le ulteriori  operazioni,  nonchè  dell’impossibilità  dei 

soggetti non presenti fisicamente di  sottoscrivere  il  verbale,  ai sensi dell’articolo 137, 

comma 2, del codice di procedura penale.  La partecipazione 

delle  persone  detenute,  internate  o  in  stato  di custodia cautelare è assicurata con le 

modalità di cui al comma  4.  Con le medesime modalità di cui al presente 

comma  il  giudice  può procedere all’interrogatorio di cui all’articolo 294  del  codice  di 

procedura penale.  

4. La partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, internate, in stato di 

custodia cautelare, fermate  o  arrestate,  è  assicurata,   ove   possibile,   mediante   

videoconferenze   o   con collegamenti da remoto individuati e regolati con  

provvedimento  del Direttore  generale  dei  sistemi  informativi  e  automatizzati  del 

Ministero della giustizia.  

Si applicano, in  quanto  compatibili,  le disposizioni di cui ai commi 3, 4 

e  5  dell’articolo  146-bis  delle norme di attuazione, di coordinamento 

e  transitorie  del  codice  di procedura penale, di cui al decreto legislativo 

28  luglio  1989,  n. 271. Il comma 9 dell’articolo 221 del decreto-legge 19  maggio  2020, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,  n. 77, è abrogato. 

5. Le udienze  penali  che  non  richiedono  la  partecipazione  di soggetti diversi dal 

pubblico ministero,  dalle  parti  private,  dai rispettivi difensori e dagli ausiliari  del  

giudice  possono  essere tenute mediante collegamenti da remoto  individuati  e  regolati  

con provvedimento  del  direttore  generale  dei  sistemi  informativi  e automatizzati  del  

Ministero   della   giustizia.   Lo   svolgimento dell’udienza  avviene  con  modalità  idonee  

a   salvaguardare   il contraddittorio  e  l’effettiva  partecipazione  delle  parti.  Prima 

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948142&idUnitaDoc=20112871&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948142&idUnitaDoc=20112871&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=3948142&idUnitaDoc=20113069&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=1803248&idUnitaDoc=5563077&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=1803248&idUnitaDoc=5563077&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=8514651&idUnitaDoc=50122290&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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dell’udienza il giudice fa comunicare ai difensori  delle  parti,  al pubblico ministero e 

agli  altri  soggetti  di  cui  è  prevista  la partecipazione giorno, ora e modalità del 

collegamento. I  difensori attestano l’identità dei soggetti assistiti, i quali,  se  liberi  o 

sottoposti a misure cautelari  diverse  dalla  custodia  in  carcere, partecipano all’udienza 

solo dalla  medesima  postazione  da  cui  si collega il difensore.  In  caso  di  custodia  

dell’arrestato  o  del fermato in uno dei luoghi indicati dall’articolo 284,  comma  1,  del 

codice di procedura penale, la  persona  arrestata  o  fermata  e  il difensore possono 

partecipare  all’udienza  di  convalida  da  remoto anche dal più vicino ufficio della  polizia  

giudiziaria  attrezzato per la videoconferenza, quando disponibile. In tal caso,  l’identità  

della persona arrestata o fermata  è  accertata  dall’ufficiale  di polizia giudiziaria  

presente.  L’ausiliario  del  giudice  partecipa all’udienza dall’ufficio giudiziario e dà atto 

nel verbale d’udienza delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità  

con cui si accerta l’identità dei soggetti partecipanti e  di  tutte le ulteriori operazioni, 

nonchè dell’impossibilità dei soggetti non presenti  fisicamente  di  sottoscrivere   il   

verbale,   ai   sensi dell’articolo 137, comma 2, del codice  di  procedura  penale,  o  di 

vistarlo,  ai  sensi  dell’articolo  483,  comma  1,  del  codice  di procedura penale. Le 

disposizioni di cui al presente comma si applicano, qualora le parti vi acconsentano, anche 

alle udienze preliminari e dibattimentali. Resta  esclusa,  in  ogni  caso, l’applicazione 

delle disposizioni del presente comma alle udienze nelle quali devono essere esaminati 

testimoni, parti, consulenti o periti, nonchè alle ipotesi di cui agli articoli 392,441 e 523 

del codice di procedura penale.  

6. Il giudice può disporre che le udienze  civili  in  materia  di separazione  consensuale  

di  cui  all’articolo  711  del  codice  di procedura civile e di divorzio congiunto di cui 

all’articolo 9  della legge 1° dicembre  1970,  n.  898  siano  sostituite  dal   deposito 

telematico di note scritte di cui  all’articolo  221,  comma  4,  del decreto legge 19 maggio 

2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nel caso in 

cui tutte le parti che avrebbero   diritto   a   partecipare   all’udienza   vi    rinuncino 

espressamente con comunicazione, depositata  almeno  quindici  giorni prima 

dell’udienza, nella quale dichiarano  di  essere  a  conoscenza delle norme processuali che 

prevedono la partecipazione all’udienza, di aver aderito liberamente  alla  possibilità  di  

rinunciare  alla partecipazione all’udienza, di confermare le  conclusioni  rassegnate nel 

ricorso e, nei giudizi di separazione e divorzio, di non volersi conciliare. 

7. In deroga al disposto dell’articolo 221, comma  7,  del  decreto legge 19 maggio 2020, 

n. 34,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il giudice può 

partecipare  all’udienza anche da un luogo diverso dall’ufficio giudiziario. 

 

Art. 24 - (Disposizioni per la semplificazione delle attività di  deposito  di atti, 

documenti e istanze nella vigenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19)  

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo  221,  comma  11,  del decreto-legge n. 34 del 

2020 convertito con modificazioni dalla legge n. 77 del 2020, fino al 31 luglio 2021, il 

deposito di memorie, documenti, richieste ed istanze indicate dall’articolo  415-bis,  

comma  3,  del codice di procedura penale presso  gli  uffici  delle  procure  della 

repubblica  presso  i  tribunali  avviene,  esclusivamente,  mediante deposito dal portale 

del processo penale telematico  individuato  con provvedimento  del  Direttore  generale  

dei  sistemi  informativi  e automatizzati del  Ministero  della  giustizia  e  con  le  modalità  

stabilite nel medesimo provvedimento, anche in  deroga  alle  previsioni  del decreto 

emanato ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del  decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, 
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convertito, con modificazioni, dalla  legge 22 febbraio 2010, n. 24. Il deposito degli atti 

si  intende  eseguito al momento del rilascio della ricevuta di accettazione da  parte  dei 

sistemi   ministeriali,   secondo   le   modalità   stabilite    dal provvedimento. Il deposito 

è tempestivo quando è eseguito entro le ore 24 del giorno di scadenza. 

2. Con uno o più decreti del  Ministro  della  giustizia,  saranno indicati gli  ulteriori  atti  

per  quali  sarà  reso  possibile  il deposito telematico nelle modalità di cui al comma 1. 

2-bis. Il malfunzionamento del portale del processo penale è attestato dal Direttore 

generale per i servizi informativi automatizzati, con provvedimento pubblicato nel Portale 

dei servizi telematici del Ministero della giustizia con indicazione del relativo periodo. In 

tali ipotesi, il termine di scadenza per il deposito degli atti di cui ai commi 1 e 2 è 

prorogato di diritto fino al giorno successivo al ripristino della funzionalità del Portale. 

2-ter. L’autorità giudiziaria può autorizzare il deposito di singoli atti e documenti in 

formato analogico per ragioni specifiche. 

3. Gli uffici giudiziari, nei quali è reso possibile  il  deposito telematico ai sensi dei commi 

1 e 2,  sono  autorizzati  all’utilizzo del portale, senza necessità di ulteriore verifica o 

accertamento da parte del Direttore generale dei servizi informativi automatizzati. 

4. Per tutti gli atti,  documenti  e  istanze  comunque  denominati diversi da quelli indicati 

nei commi 1 e 2, fino  al 31 luglio 2021,  è  consentito il deposito con valore legale 

mediante invio dall’indirizzo di posta elettronica certificata inserito nel Registro generale 

degli indirizzi certificati di cui all’articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Ministro 

della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito con le modalità  di cui al  periodo  

precedente  deve  essere  effettuato  presso  gli indirizzi PEC degli uffici  giudiziari  

destinatari  ed  indicati  in apposito provvedimento del Direttore generale dei sistemi 

informativi e automatizzati, pubblicato nel portale dei servizi telematici.  Con il  

medesimo  provvedimento  sono  indicate  le  specifiche  tecniche relative ai formati degli 

atti e alla sottoscrizione digitale e le ulteriori modalità di invio. Quando  il messaggio di 

posta elettronica certificata eccede la dimensione massima stabilita nel provvedimento 

del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati di cui al presente comma, il 

deposito può essere eseguito mediante l’invio di più messaggi di posta elettronica 

certificata. Il deposito è tempestivo quando è eseguito entro la fine del giorno di scadenza. 

5. Ai fini dell’attestazione del deposito degli atti dei difensori inviati tramite posta 

elettronica certificata  ai  sensi  del  comma 4, il personale di segreteria e di cancelleria 

degli  uffici giudiziari provvede ad annotare nel registro la data di  ricezione  e ad  inserire  

l’atto  nel  fascicolo  telematico.   Ai   fini   della continuità della tenuta del fascicolo 

cartaceo  provvede,  altresì, all’inserimento nel predetto fascicolo di copia  analogica  

dell’atto ricevuto con l’attestazione della data di ricezione nella casella  di posta 

elettronica certificata dell’ufficio e dell’intestazione della casella di posta elettronica 

certificata di provenienza. 

6. Per gli atti di cui  al  comma  1  e  per  quelli  che  saranno individuati ai sensi del 

comma 2 l’invio  tramite  posta  elettronica certificata non è consentito e non produce 

alcun effetto di legge. 

6-bis. Fermo quanto previsto dagli articoli 581, 582, comma 1, e 583 del codice di 

procedura penale, quando il deposito di cui al comma 4 ha ad oggetto un’impugnazione, 

l’atto in forma di documento informatico è sottoscritto digitalmente secondo  le  modalità 

indicate con il provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e 
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automatizzati di cui al comma 4 e contiene la specifica indicazione degli allegati, che 

sono trasmessi in copia informatica per immagine, sottoscritta digitalmente dal difensore 

per conformità all’originale. 

6-ter. L’impugnazione è trasmessa tramite posta elettronica certificata dall’indirizzo di 

posta elettronica certificata del difensore a quello dell’ufficio che ha emesso il 

provvedimento impugnato, individuato ai sensi del comma 4, con le modalità e nel 

rispetto delle specifiche tecniche ivi indicate. Non si applica la disposizione di cui 

all’articolo 582, comma 2, del codice di procedura penale. 

6-quater. I motivi nuovi e le memorie sono proposti, nei termini rispettivamente previsti, 

secondo le modalità indicate nei commi 6-bis e 6-ter, con atto in formato elettronico 

trasmesso tramite posta elettronica certificata dall’indirizzo  di  posta elettronica 

certificata del difensore a quello dell’ufficio del giudice dell’impugnazione, individuato 

ai sensi del comma 4. 

6-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 6-bis, 6-ter e 6-quater si applicano a tutti gli 

atti di impugnazione, comunque denominati, e, in quanto compatibili, alle opposizioni di 

cui agli articoli 410,461 e 667, comma 4, del codice di procedura penale e ai reclami 

giurisdizionali previsti dalla legge 26 luglio 1975, n. 354. Nel caso di richiesta di riesame 

o di appello contro ordinanze in materia di misure cautelari  personali  e  reali,  l’atto  di 

impugnazione, in deroga a quanto disposto dal comma 6-ter, è trasmesso all’indirizzo di 

posta  elettronica  certificata  del tribunale di cui all’articolo 309, comma 7, del codice di 

procedura penale. 

6-sexies. Fermo quanto previsto dall’articolo 591 del codice di procedura penale, nel caso 

di proposizione dell’atto ai sensi del comma 6-bis l’impugnazione è altresì inammissibile: 

a) quando l’atto di impugnazione non  è  sottoscritto digitalmente dal difensore; 

b) quando le copie informatiche per immagine di cui al comma 6-bis non sono sottoscritte  

digitalmente  dal  difensore  per conformità all’originale; 

c) quando l’atto è trasmesso da un indirizzo di posta elettronica certificata che non è 

presente nel Registro generale degli indirizzi certificati di cui al comma 4; 

d) quando l’atto è trasmesso da un indirizzo di posta elettronica certificata che non è 

intestato al difensore; 

e) quando l’atto è trasmesso a un indirizzo di posta elettronica certificata diverso da quello 

indicato per l’ufficio che ha emesso il provvedimento impugnato dal provvedimento del 

Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati di cui al comma 4 o, nel caso 

di richiesta di riesame o di appello contro ordinanze in materia di misure cautelari 

personali e reali, a un indirizzo di posta elettronica certificata diverso da quello indicato 

per il tribunale di cui all’articolo 309, comma 7, del codice di procedura penale dal 

provvedimento del Direttore  generale  dei  sistemi informativi e automatizzati di cui al 

comma 4 . 

6-septies. Nei casi previsti dal comma 6-sexies, il giudice che ha emesso il provvedimento 

impugnato dichiara, anche d’ufficio, con ordinanza l’inammissibilità dell’impugnazione 

e dispone l’esecuzione del provvedimento impugnato. 

6-octies. Le disposizioni del comma 6-sexies si applicano, in quanto compatibili, agli atti 

indicati al comma 6-quinquies. 
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6-novies. Ai fini dell’attestazione del deposito degli atti trasmessi tramite posta 

elettronica certificata ai sensi dei commi da 6-bis a 6-quinquies e della continuità della 

tenuta del fascicolo cartaceo, la cancelleria provvede ai sensi del comma 5. 

6-decies. Le disposizioni di cui ai commi da 6-bis a 6-novies si applicano agli atti di 

impugnazione di qualsiasi tipo, agli atti di opposizione e ai reclami giurisdizionali 

proposti successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto. Fino alla suddetta data conservano efficacia gli atti di impugnazione di 

qualsiasi tipo, gli atti di opposizione e i reclami giurisdizionali  in  formato  elettronico,  

sottoscritti digitalmente, trasmessi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto alla casella di posta elettronica certificata del giudice competente, ai sensi del 

comma 4. 

6-undecies. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate alla relativa 

attuazione vi provvedono con le sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 

a legislazione vigente.   

 


